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PA^R T J - C 0. |p A,R I I N T E R E S ' ^ ^ ^ N : T : I ' 
Djpó tanti.giurnv di acuta e dolorosa 

aspattallva; la notizia dello scontro av-
ivettuto In AtriuB e'del suocesao ripor­
tato: d^le ardii italiane ha prodotto un 
sènso, geoerale di solilovo. Questa prima 
notizia UOD si rifaiisce ad un grande av-
veiiimebto Uilìtàre ; di ben inaggiori dob­
biamo attaridarojBO par l'avvanlro ; ma, 
data l'ansia oda cu l l e 'notizie erano a-
speitats, sèj.ne obmpreude l'effetto. 

Il battaglio e del maggiore Ameglio, 
: Pin&r«»t6:-da/tiii%j^Hfte ,,di»mfglleria, 
distaccato in colonna volante, haiucoo-: 
trttto pressò Debra-Ailat oo oorpp diì 
tlgrlni, tórte di 1300 domini, atmati di 
fucile. Il maggiore l\8,i»jisiitft»sabito il 
Cuoco contro il nemioo, e, doposbtéva 
scambio di fucilate, Il battaglloae: si è 
slanciato ' all'aiitaóoo alla baionétta, slog-' 
glandi) 1 tigrini dalle posizioni, che oo-
oupavfino.i; 

Il corpo tigrlnor coiupletamèiite sbara­
gliato, è stato'iiosto in piena fuga, Le 
piérdita dei nòstri sdno insigniftoauti s 
10 mtrt i e,«na trentina di ferilì, fra 
cui due afdciali.'iQel battaglione <Àme-
glio. fa«aWS^*SSte*m«»-<iO'npagnia di 
cacciatori biaacbì, ì quali si sonoidìpor-
ftatl :Valorosia8imameute, tanto nella 
marcia quanto nello scontro. Furono 
ta«i«'to«W>'|rigS(ùT*li' a 'sCid'aaduti in 
nòstro poter|;pareoÌ!blquadrupedie'gran 

. parte .delle provviste della OoHonna sban­
data. ' • • * • • ; • :• • '•' 

Attendiftfflis M^fiipsi! all^xìf'rkootizie,. 
.,ed,:a>)gnriaiflo..cop,?uore. d'italianiiolie la 
vittoria! continui- adi essereipremioaon-, 
degno al valore ed all'abnegazione dei 
prodi cìUKiS^MitaiattWtto la bandiera 

•= della'-Palria. 

Quella;eha si combatte ora in Africa 
— come gitfstameate osserva aaohe un 
giornale di Milano — è guerra i'inte-

''''^mài'^a^imé'Si'vtmàièr't^ gli 
antiafrioanisti per partito ;, preso o sia 
pure in Hudna fede. ,: 

L'effetto morale delle vittorie afri-
( ^^qtgi^yj;>l jàostro/p^è?s.ìnQn jplo in 

Africa, ma io tutto il mondo; e men­
tre tutte, le nazioni civlt^.id'iBUrdpa sono 

j gelose-del prestigio della propria ban­
diera aellé imprese.ooloniali, nelle quali 
sono 'impegnat|e,, flò.n. possiamo .i^sserlo 

..meno ,4egli: altri noi i,ttiliani,;Cji6;. posti 
fdalla snaturanel bel mezzo; del iM'edi-

terraneo, abbiamo quanto gli altri e 
, PiVriJ^J SMdmtl9i»Mwet>mAi pren-,: 

1 d^re. una buona volta nella politica co­
loniale una posizione, che ci compensi 

' 'dfei dnf4t'.. sacrifizi e ci taccia sicuri 
dell'avvenire. 

Massaùà ÌS (ufjìoiale) —- Il 9 cor-
ftmate<>Mlar^ImttialfaajiiMsagaedià ab­

bandonò-Autalo con parte dai suoi, per 
itemaidiiesBervl sorpreso da Barstìeri, 
tugg.e.ndo-verso il sud. Gli altri si* di­
spersero. Ma,circa 13(10 tìgrinLjprove-
Dianti' dallp S s i a l , ' ' I F f M b l W n o in 
tortissima [iósiziona a Dobi'k-Ailat. La 
nostra avanguardiii, comandata dal liiag-

•giore Amégliò,^ dopo una ràpidisaima 
' ' ajareia, raggluìisé •Débra-Ailat. L'attacco 

della ppsìziònV'tefluta'dai tigrini fu dato 
da sei 'com'pàgnié,'iJòn quattro pezzi di 

.•iift!jW^?wJ^ltektdft;»Sìfe»lit*glion6 
,fll,,ca<sojatpn,fmiani e ,d^l terzo batta-

, .gllpop, ind.igenp. l>jla,lgr̂ do il v.antaggio 
della forte posizione montans!, e la dif-

: flp^^tà rtella, salita, 1 spstri bacpiarono 
., if i^eflilop,. che sco|9jarvejtra;,i burroni," 
',(^oiapda,,alpani.i.prjgionieri,. parecchi-

,,,.fa('5Ìti,e flpa ;V^ptln«„di, morti... Le no­
stre perdite ascendono a 13: iporti^ I 
£prtt\,.flpnq. i^na trentina. 

Lo spirito delle truppe nostre é, ma-
,gpil^ijp E ,il .opfttegno (rreprenaiblle. La 

! I ' rpeistppza,, della marcia forzata, da, parta 
dei'(^0(ji.atori.,e zappatori del genio, i-
talia.ni, fu. esemplare. Uve morale eieva-
ìtissiino,,in, tuttivjNessun.spidsito biacco 
fu jerduto. 

Roma 12 — Il dispaccio sullo scon­
tro veono trasmesso ai re a Valdieri 
e a! .ministrò Blano a Ghambal-y. Dalla 
Consulta fij..,^ppijstp,|l,i|,e^^gr.aMma di 
Baratlerl don uno firmato da Orispl, W,, 
quale si rallegrava col governatore della 
vittoria ottenuta nel primo scontro e 
delle eccellenti qualità militari delle no­
stre troppe. 

In Vatiqanp Ja notizia,tu portata, al 
papa, da monslgnpr Angeli Bertolia. Sun 
Santità espresse il suo piacere che non 
vi fossero vittime fra gì' Italiani. Il Papa 
segue con occhio benigno i mpvimantl 
degli italiani in Africa, perchè dice 
che pD;|tani) ia civiltà a popoli barbari. 

Morna, i2 — Il Fanfìilla dica ohe 
r eifetto inoralo della ituga precipitosa 

,di .Mangasoià, l'occupazione di Aotalo 
e i la'i sooniltta delie truppe di ras OUè, 
dev'.ossero .immenso jf.'a i seguaci dei 

;ras..,soioauì, Probabilmenta Menelik ri-
„nttncerà ad un ulteriore tentativo con­
tro di noi. 

il Dt'riltoj orede ohe Baratieri appena 
giunto ad Autalo, dìataooherà una co-
.lonna cui affiderà l'incarico di inse­
guire ras Mangasoià. Dice cheBara-
tierl si spingerà lino al lago, Asoianghi 
fortificandolo e lasciandovi un furtissirao 
presidio. 
: L'j&secoi'tó scrivo ohe pedopoiloom-

i.battimentp di Dijbra-Ailot, avvenuto il 
; giornO; .9, Mangasoià riaspi a faggire, lo 
sqontro non muta la. situazione. 

VItalia jMi/i'lareiioB ohe il risultato 
politico dei combattiiaanto, è quello di 

.una grande vittoria, gettando lo scom­
piglio e il panico fra tutti i nemici. 

L'(3g»n«pne prede ohe le minapoie di 
Mangasoià,.sprvano a velare e masche­
rare (e truppe ohe si radunano contro 
di,.noi nel,centro dell'Etiopia. Occorre 
quindi condurre l'impresa.a fondò. Gli 
abissini sono armati di fucili a retro­
carica e di cannoni. La campagna sarà 
quindi .rude; la vittoria finale si acqui­
sterà a prezzo di s'icrjfizi non lipvi. ili-
lê vja la ' '™W'ftF61jryt ì i | i^f ," l'abilità 
degli tìiaoiali ed il valore delle triifppe. 
Deplora ohe non si possa andare tropjio 
oltre causa lo stato delle finanza. 

L'Osservatóre Romano nota ohe 
mólto probah'ilmenta .il corpo dei ti-
grini ha coperta la ritlrìfta del grosso 
delle truppe di Mangascià. Ciò sigoifl-
oher^ebbe ohe anche gli abissini. hanno 
i loro'plani strategici. 

La Riforma dico ohe questo primo 
successo • apra'fel ioemen te'. la: .oaitópagna 
infliggendo nuovo colpo al prejtlgio di 
jas iàangasoià. Aggiunge ohe bisogna 
tener, toner conto delle; dìtSooltà natu­
rali contro flui dovevano lottare inostri 
per scacciare il nemico dalia favore­
vole posizione in oni^erasl collocata. 

Roma 12 — Il capitano Persico, alla 
tteStat'.della Muppe-deirAiiasa, accompa­
gnato anche dalaultaaoiMbhamed, marcia 

- verso il lago Ascianghi, per oongiun-
gersl con le forze del generale Bata-
tieri. _ ^ _ 

Roma 13 — Si pòpferma che il piano 
^del generale Biaratìari fu, pònoertato a 
.Roma: il programma implica la oon-
,quifla del Tigre, lasciandosi Baratieri 
libero intorno ai metodi e alla liiiea di 
condotta. 

Al Ministero della .guerra 6,,giunta 
la nolizi^ ohe, il mag|iòra 'i'àtólli si è 
congiunto con' 'Baratieri 

Ronifl 13 — LA, Tribuna uscita alla 
9, stasera, pubblica un lungo dispaccio 
di Mercatelli, datato da Autalo'il ^ ot­
tobre e partito da, ̂ assaua iersera.'Ec-

'|Cplo quasi testualmante. 
I^rsara ~ dio^ Mercatelli — il mag-

,gipre Xosellj aunpoqiava al quartlar ge-
"neraie di aver compiuto'il movimento 
aggirante e.,di essere in grado di pro-

,^edaré"n'af(à; ttWtTaàJa ^àìl'lttà'éòò della 
'posizione''drDebrà.Ailat, dove Manga-
scià si trovava Pertamente. ''"' 

,11 comandante Baratieri, dopo pna 
ùiarcia di undici ora,' appena,,ebtia il 
dispaccio 'di Tosalli, decise di ripren­
dere la marcia alle 3 di nòtte. 

.Merflateljijooastatai la^vraitabilé' mar­
cia dei nostri cacciatori. In due giorni 
da Adigrat : percorsero oltre sette tappe, 
le stesse che gli inglesi fecero nel tempo 
della guerra contro Teodoro. 

Marra ia marcia ootturoa. Alla due 

il maggiore Sa'lsia sì 1*000'all'estrema 
avàpgtSfdia' del .bsttìjgjlontì Ameglio ,• 
alla ti'li"tattó il oMpó si Moveva, meno 
le salmerie col sesto battaglione indi-
.geni. La marcia, è alata .lunga 0 diffi­
cile su terreno accidentato. 

'Alle '8 si giunse a Soeltcot. ,I,|,preti 
ajla,, tosta ,dÒllà;.papò),à.2li),)Ìa vSnhaî o in-
m(itrpi',a'fi'i' fwtti .alle i'.uòstrè truppe. 
Il paese è ricco, a ridosso di un'allegra 
valletta con un corso d'acqua. 

A Soelicot si ebbe ÌV primo sentore 
della fuga di ras Mangasoià. 

Accelerata la màrcia, alle undici slamo 
entr,ati — dice.Mercatelli — la Antalo, 
maùtre; lontano, d'alia parte di Dabra 
Ailat.giuuKOva interrotto il rumore dalla 
fucileria. Si aspeJtivVi^ijP-'Ap.tUlo jl capo 
di stato ^maggiore, i .^battaglioni Tosolli 
ed Amelio, lè"'bande "a Itì batterie. 

Baratieri, appena gltiiito ad Antalo, 
oltrepassata la ti-uppe; si recava seguito 
da Arimondi, 'Lìttaliigà e dai siioi, uf­
ficiali airastreinilV dePpaese per esa­
minare la posiziona di' Dabra Ajilat. 

Dalla posizione ov'era il generale si 
udivano le fucilate a intervalli, 'la cui 
eoi) giungeva (la diversa parti. Ooll'aiuto 
del 'cannocchiale si sóorgayano nella 
ttllata i.'fuggenti, dispersi, che corre­
vano in tutta la tlireisloni. 

Il maggiora Toselli'avava raggiunto 
Aotalo dal mtliuo' , '9, lasoiati la com­
pagnia Qrainpa a il battaglione 'Volpl-
oelli a guàrdia ideila'Strada principale 
di Débra Ailat.'fei era messo còl resto 
dèi battaglione felle alture di Antalo. 

Baratieri ordinò al quarto battaglione 
di spingersi alla 'sinistra nella pianura 
peritagliara la strada' ai fuggiaschi. 

Versoi il'tocco irs'inagaioi'a Amelio 
arrivava alla base di Dama Ailat « co­
minciava l'attacco decisivo. 
'- Ras Mangasoià ara fuggito la mattina 
e a guardia di Dabra Ailat vi orano il 
Tesfai d'Antalo con 250 tacili •, il Oa-
gnnamac Ailù Mariam con 400 fucili 
(formanti il grosso dai tigrioi venuti 
dallo Seioa, si escluda vi fosse R-is A-
1ala) ; l'Haamao Abi'aha, uooisoté del 
tenente Battiui, con 50 fucili ; il Degiao 
Tedia Abagubeo, fratello di Dabon con 
altn 50 ecc.; in totale 1350 fucili. 

L'attacco fu iniziato dalle bande sotto 
gli Qrdini;di,.Sapelli . e ,I^.ucoaj quindi 
Arfiarió''foòe'atthzare' dutf'ób'cùpagaìe di 
Ascari ooman,dal;e da iVIÌ.ani, e Martini, 
mentre! lilirtiglieria .'sljai'skziva dal ne­
mico con una; ventina di colpi le cresta 
dai monti. 

Dopo pochi minuti di fuoco accele­
rato, un battigliona indigeno muoveva 
all'assaltò dalia montagna,, raantre Ba­
ratieri fitoeva marciare il battaglione 
paooiatoni italiani. Questo,sebbene ave8.se  
percorsi cinquanta chilometri in nove 
ora senza riposo a intarriizioae, mossa 
arditamente, ma giunse nella zona del 
fuoco, mentre questa cessava. Le truppe 
del quinto indigaui forzavano il ridotto 
dell'Amba. 
, Gli abissini fuggirono, scivolando per 
gli. influiti sentieri e crepacci e sban­
dandosi inseguiti da pattuglie del quarto 
battaglione, 

he perdite degli avversari non sono 
molto.superiori alle nostre, per l'eo-
callente posizione che occupavano, la 
quale, sarebbe stata imprendibile, se la 
avessimo avuta noi. 

Tra i feriti rimase in nostre mani il 
Cagnasmac tigrino Ailù Mariam. 

Il quinto battaglione e la batteria 
Aqgha.ra passano la notte sulla posiziona 
conquistata — il terzo indigeni e i cac­
ciatori rientrano {\d Antalo ohe è,'posi­
zione fortissima e strategioamanta di 
primo ordine, 

Roma 13 — Marcatelli telegrafa da 
Antalo 10 ottobre : 

«L'estrema nostra avanguardia occupa 
oggi il campo di Mangasoià, che ostato 
abbruciato dai fuggenti. L'avanguardia 
comprese le bando tigrine agli ordini 
del tenente Lucca, dal campo situato al 
sud di Debra Ailat, guarda la strada 
ohe conduce all'amba Alagi. 

GII informatori dicono che Mangasoià 
si è ritiralo verso Edda Moemi con 1500 
nembi. Fuggi, seguito dal Tesfai di Au­
talo con raillo nomini. I soldati tlgrini, 
provenienti dallo Soioa, sono armati di 
fucili francasi Gras, fabbricati nò! 1874 
a Saint Etienne. 

Abbi iin preio al nemico un contiuaio 
di Cucili, oltre a millo Capi di bestiame 
a altra provvigioni. 

Àilii Mariam, ohe cadde nelle nostre 
mani ferito, è in graye pericolo. 

Abbiam fatto prigioniero anche il Ca­
gnasmac Sebat, ribelle dell'Ocuiò-Cusai. 

I prigionieri dicono ohe è ferito an. 
osa il Hasmào Abraha; aggiungono che 
oltre 70 feriti vennero trasportati su 
mulatti in varie direzioni. 

.'tjna prima espiór-azione ha fatto tro­
vare sedici morti nascosti nei cespugli. 

I nostri feriti appartengono alle bande 
Miani, Martini e Piuelli. 

Baratieri inooutrò i cacciatori mentre 
tornavano dall'attacco, al quale giun­
sero ordinati e pieni di entusiasmo. Li 
lodò. Oggi visitò il, loto oa,mpo. Sono 
adattati alia indigan'a, Si uiostrano spia­
centi di essere entrati nella zona di 
fuoco mentre questo oesaava. 

Baratieri visitò pure i feriti ». 

Come mnìm iW aUssìii. 
Da un articolo di Adolfo Rossi, ohe 

è stato in Africa più volte come cor­
rispondente di giornali, tUgliarao aloune 
notizia sul modo con cui marciano e si 
accampano gli abissini. 

Le bande armate marciano rapida e 
disordinate intorno al loro capo, ai fian­
chi e diatro al quale si pigiano gli uo­
mini montati sui muletti. Camminano 
confusamente, senza disciplina alcuna." 
oittó'' ir''!f4b\)e,"iJ|hV 'stjlMto ''porta lo 
scudo a uno soiabolone diritta o ricurvo 
per poter combattere ad arma 'bianca 
quando fosaòi'o'finite ' le munizioni. Gli 
scudi d'ai capi hanno ornamenti d 'ar­
gento. 

Più che un corpo d'esercito, sem­
brano un branco di bestie. In parte 
alla testa e in parte alla coda di ogni 
banda camminano i portatori, uomini, 
donne, ragazzi, oha i'ó ìspaila o in testa 
a con muli portano gli utensili da cu­
cina e la provvista dai soldati, la farina-
di dura, la ghirbe (atrif di 'b!rì-'à~, 'è via 
dicendo, ' 

Nella ripida, discese e lungo gli stretti 
valichi, con un po' di pazienza. tanto i 
soldati coma i portatori potrebbero pas­
sare senza inconvenienti : invece, al pari 

di una mandra di animali iriagiopevoli, 
si stringono, si urtano, si rovaSBÌanoi 
spessa qualcheduno rimana ooìitlap, pe­
sto, ferito, ma gli altri procedono pltre 
ridendo. Cercano sempre le scorciatoie, 
anche quando sono pericolose, e una 
volta imboccato un passaggio, varino in­
nanzi non curandosi sa.qualche malo o 
qualche uomo rotola giù fiaocaodosi il 
collo. . 

Quando il capo si tertna yeirao aera, 
significa che intorno a lui si deve;for­
mare il campai deposti i fadiii;soldati 
corrono chi a i accogliere rami ei ffa-
sche di cespugli par formars i gogglò 
(capannuccia coniche per la notte),! ohi 
a provvedere l'acqua,, ohi la ingoa per 
i fuochi, nieotre altri: impasta la farina 
per il pana da cuocere'sulle bragie o 
squarta e arrostisce .qualche capra. 

Dal modo eòa cui, nei laogh! Stfelti 
per r accampamento, è piantata la tenda 
del capo, dlpèiide la disposiiìld&tt'- dei 
sottocapi a dei'Soldati.'Gosi davSntì' al­
l'ingrosso della' tenda-segniala' ai-mette 
l'avanguardia, a destra P a sìoist't'a si 
pongono i corpi corrispoodbnti, alla 
8pallp;la retroguardia. Con itale sistama 
tradizionale i a ' foruiaziana dèi ósiinpo 
riesce tógolare e quasi istautanea.' 

Ogni generale, ogni iiei'épna agiata, 
hS piiré'un numero di taiJde'cPWà^oa-
deiite alla caBa"bha ppBa'reaa."Ogni tfran 
capo ha una tènda blàncti molto' alta a 
molto Spaziosa, dalla cui 'focnià si sa a 
obi • api-artiaae. Quaado due òàpi'hanno 
per combinazione le tende d' «guai foftna, 
vi mattono un .'segnala ^tìàHinque ' par 
farle riconoscere dai'soldati. 

La tende nere di' lana presentano 
rnolti vantaggi; sono imòènéttabili alla 
pioggia e 'permettono di. taé'vL fupco 
dentro senza timore di IMbrattki'jé,' ma 
sotto il calore' del sola diventàiib''altret­
tanti forni. ' 

La tenda abbaSdonata da ras Man­
gascià a'Sanate è gràbde, di tela biàuca: 
Vie'de cou'servata nella,casérina! d 'ar t i ­
gliarla di Asinara. " '• ' 

Visto dall'alto, raocamparaentoabìSBÌno 
è imffoneiite al gioi'no, "e' d'iiii 'iispètto 
fantastiòo alla npttè, coi grandi ;fadbhi 
accesi, intorno ai qtiali 'inangiàuò e ohìao-
ohierauo 'i soldati. ' 

ITALIA E RUSSIA 
lateiryista con un diplomatico. 

Abbiamo avuto testi l'oooasiooe 
scrive il Don Marzio — di avere una. 
conversazione con un illustra personag­
gio appartenente alla diplomazia, iche è 
stato parecchi anni in Russia, ha: molto 
viaggiato in Europa ed ha una grande 
competenza in tatto di questioni inter­
nazionali. 

Naturalmente, lo abbiamo interrogato 
sulle questioni esistenti tra la diplo­
mazia europea e quella russa, ed egli 
gentilmente ci ha dato oliiarimenti ed 
espressi giudizi, che riferiamo nei ter­
mini di un' intervista a proposito della 
quale non crediamo conveniente pub­
blicare il nome dell'intervistato, per 
ragioni assai facili a comprendere. 

In primo luogo, argomento più im­
mediato, abbiamo discorso dall' Africa.. 

— Crede lei ohe la Russia abbia di­
retti interassi in Abissinia e cerchi di 
metterci (joptrp il ^?agus, per farci per­
dere laiVffitaggiStìPsiiiflria che vi ab­
biamo acquistata? — gli abbiamo chiesto. 

— Io non credo all'influenza russa 
in Abissinia — mi ha risposto agli. La 
Russia non può avere menomamente in­
teresse a intermattersi nelle Cose d'A-
frica, nemmeno in quello dell'Egitto, 
ove pura è in giuoco l'influènza del-
l'iugbillarra, sua costante a tradizio­
nale antagonista nelle espansioni ìn 0 -
riente.'Tutta le mira di espsnsloaì'dalla 
Russia sono per l'estremo orlante e per 
il sud-est dell; Africa: essa cerea di 
sminuire l'Influetìzà delle altre potenza 
in Cina e nello stesso tempo di oòntèn-
dere all'Inghilterra l'allargamento della 
cerchia d'aziona al nòrd dell'Indojtàn: 
da una parte, còl protesto della eoatru-
zinne della ferrovÌa'trabaiberian''a,prende 
una fatta dalla' Manciuria e cerca di 
impadronirsi di nuovi'porti sul Paòifloo, 
a dall'altra gnarda con occhio invido 
a sospettoso al Danjab ad all'Afgani. 
stau. Nel Mediterraneo, nel mar Rosso 
essa non ha;ambizioni ! la'flotta del mar 
Nero non, le Ijasta sa .nou per Indifesa 

itlòHa f R;iììsiaj]i|piHflì^iii(le;';ò;Mìfflfti'la 
"fùori'al eaaò'nan vuole par'%ra. 

~ M'à'allóra'oii'm'a 'spiaga le tene­

rezze rusaorabiasine. a proposito della 
gita della missione scioana a Pietro­
burgo? 

— La aoooglianza che lo Czar; ha 
fattai,alla missione sono .state di pura 
eticiiotta niflessa ; riflessa perchè dìfat-
tamanta erano fatte per far piacere alla 
Franpia, che ci teneva. Tutto il Testo 
è,stato gonfiato dalla stampa francese, 
a vi posso assionrara che SI Mosca,come 
a Pietroburgo i l popolo russo hai riso 
di quei singolari missionari. La Russia, 
é varo, ha mandato anche del .denaro 
a Menelik; ma sempre per far piacere 
alla Francia, che essa' avvedutamente 
cerca di accontentare in tutto>clò-che 
pon la impegpa.a contrarre: un,' varo 
trattato d'.alleanza: è .x^isto il'.giuooo, 
antico qu|<uta abile, dalla -diplomazia 
russa. 

—^.Sicché, se qualche sentimento o-
stila bisogna riconoscere, lo sil'deva iat-
tribuire alla,... stampa estera? 

— Purtroppo è così! La Francia 
c'invidia la posizlana coloniale, ed à 
tanto risentita contro:di noi in quanto 
che ha constatato che l'Inghilterra se­
conda la nostra espansione :uell'Ìlritrea 
mentre non permise mai che Qiiòok, 
ohiusn fra le due strettojs di ,Q[JaggÌHra 
a di Zaiia,potes3p assurgere,a ^qualche 
cosa più di una stazione cc^rbosifera. È 
però ohe i francasi nulla trascurano par 
mattaroi.jbastoni, fra le ruote.e quando 
non seeudoao : aaobe a valataì :c|ei ' reli-

,'giasi tipo lazzaristi di Oharenj. si,, ser­
vono di emissarj dal tipo di quelf intri-
gàiite di Chafneux. Questi emissari:nou 
ai dirigono quasi mal al capo .sapremo 
dall'impero etiopico, ma, carpazano,: so­
billano e corfonipono i capi di Provin­
cie e di regioni,.e cosi si hanno i'-volta-
faccia come quelli; di Maltonnen se di 
Ras, Olle. : . 
, Àvvalapdosi dei buoni rapporti.con la 
Russia, la diplomazia francese (fece il 
tentativo di non far riconoscere all'im­
pero mpspovita il trattato, di Ucoialli, 
che stabilisca il prottatoratò nostro sul 
nagus-neghaati i ma la Russia non volle 
fare un riiluto aperto e però prese nota 
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del trattato senza fare alcuna protesta, 
e solo con lo Uovi modifloazioni olio fu-
l'onn espresso a suo tempo. 

— 1 rapporti tra l'Italia e la Russia 
sono dunque amichevoli? 

— Cortamente: senza essere cordiali, 
sono corretti e amichevoli. 1 giornali 
hanno parlato di un córto raffredda­
mento diplomatlòo tra' due paesi, e io 
non 80 veramente, ohe,«osa ciò signifl-
ohi. Veggo ohe H barone Wlangall, ohe 
è un aoiìorto 8 pMvatoi dipliimatìoo, è 
rimasto a Rotaa, mébtfe l Italia si è 
deoira testé a nominare il suo rappre­
sentante a Pietroburgo, al posto lasciato 
vacante dalla morte del Ourtopassl, nella 
persona di Uno dei più intelligenti e 
ooncillaati dipjomàtioi, il Maffei. 

Qui abbiamo creduto opportuno in­
terrogare l'illustre personaggio su qnadto 
vi ha di véro circa la questione del 
trattato di commercio italo-russo, ' 

— La questione è stala prematura­
mente e Infondatamente discussa — egli 
ci ha detto — for.̂ e più per leggorezJa 
di giornalisti ohe vogliono mostrare di ' 
essere bene informatii che pef malevo­
lenza, 

E ha soggiunto: 
— Il trattato di oorameroio fra la 

Russia e l'Italia fu stipulato nel set­
tembre del 1863 ed aveva una durata 
di dieci anni. Dal 1873 in poi è stato 
annualmente rinnovato per tacita rioon-
duziona, e non si è afSacciata mai l'idea 
di una possibile denunzia, 

— E ohe cosa, ora, induco a credere 
che denunzia vi possa essere? 

— L'istessa cosa ohe spinse i gior­
nali francesi a metter su la questiona 
della denunzia del trattato italo-tunisino: 
la smania di volar creare artiflolosamente 
della ditftooltà intornaKioaali con la spe­
ranza di nuocere all'Italia. Se la Fran­
cia non fosse in amore con la Russia, 
non si sentirabba nemmeno un accenno 
della questione del trattato italo-russo, 
e questo sarebbe affare di cui si ocou-
pererebbero, come al solito, tacitamente, 
il ministro degli esteri a Roma e la 
cancelleria di Pietroburgo. 

— Non è vero ohe siano avvenuti 
gravi dissensi per la tassazione in Rus­
sia dei vini e degli agrumi provenienti 
'dair Italia? 

È molto avventato affermarlo; ma poi 
vi sono delle bnona ragioni por credere, 
fino a prova contraria, ohe ì dissensi 
non siano che nna lontana fantastiche­
ria; prima d> tutto, perchè a Pietro­
burgo non abbiamo ancora il nostro 
nuovo ambasciatorej e per parecchi mesi 
l'ambasciata è rimasta senza titolare; e 
se questione cosi grave: vi fosse stata, 
credete, voi ohe il Governo italiano non 
avrebbe ordinata al Mafi'ei di trasferirsi 
subito da iVIadrId ajla nuòva destinazione? 

— A Roma, però, vi è il Wlangall, 
,— Tanto mèglio! Sé trattative vi 

fossero in corso, là presenza del Wlan­
gall a Roma e l'assenza dell'ambascia­
tore italiano da Pietroburgo dimostre­
rebbero ohe la questione si starebbe 
trattando in Italia, Se cosi fosse, sa­
rebbe nn bai snccesso per la politica i-
taliana: 1 russi verrebbero a trattare 
fra noi per interessi nostri con loro, 
invece di andare noi da assi. Ma a me 
pare diffloile che, senza che si sia dato 
incarico speciale a un nostro negozia­
tore, si sia giunti sino a stabilire di­
ritti doganali su certe voci, tanto da 
arrivare fino a dissensi: 

Io non so se trattativa sia stata ini­
ziata — ha detto ancora il nostro in­
tervistato; — ma mi paro assurdo, ri­
peto, ohe si sia arrivato fino a questa 
punto, cioè fino a' dissensi, nell'assenza 
del ministro degli esteri da Roma, 

Ma io vi dico di più. Vi faccio una 
confidènza, ed è che è impossibile che 
l'on. Orispi sia entrato in queste trat­
tative senza avere a Pietroburgo un 
negoziatore nominato coi potaci e le 
facoltà di trattare in proposito. E vi 
ha una buona ragione: la diplomazia 
russa non scrive mai. 

— Come è a dire? 
— Essa fa tutte le trattative ver­

balmente. Non oi è mai il caso che si 
negozii con rapporti scritti prima di 
addivenire ad una conclusione per cui 
la stipula di un trattato à definitiva a 
deve diventare un fatto compi nto. 

—̂  Mi pare un modo veramente cu­
rioso e, credo, complicato, 

— Molto meno di-quél ohe sembri: 
allorquando là cancelleria deve fare un 
rapporto a una potenza, poniamo l'I­
talia, DO scriva all'ambasciatore, che si 
reca al ministero degli esteri e ne ri­
ferisce, verbalmente, senza mostrare al­
cun rapporto: egualmente la cancelleria 
russa riceve la comunicazioni in risposta 
dalle potauze estere, verbalmente, per 
mezzo dei rispettivi ambaaoiatari, ai 
quali il proprio Governo dà le oppor-i 
tuna disposizioni comunicando ciò ohe 
l'ambasciatore russo ha riferito d'inca­
rico del cancelliere, e suggerendo \ ter­
mini nei quali deve esser formulata la 
risposta 0 deva definirsi una trattazione. 
Ora, continuando la mancanza dell'am­

basciatore nostro a Pietroburgo, la trat­
tazione sarebbe unilaterale, cioi^,.. Im­
possibile, 
, L'on. Orispi, che hi nvuto l'abilità di 
ilare sempre comuuicazionl eoncrote nel 
modo che ho accennato,,nòli ignora ohe, 
se urgenza vi fosae, il IVlaffsl non do­
vrebbe nlàncaré'di accorrere; a Pietro­
burgo per far sentire al principe Loba-
nòff lo ragioni e le dom^mdj .dol G,j-
vernn italiano, , ' -

-^ Dunque crede E ia ohe la qu-istion') 
del trattato non sia alata per anco raésia 
suj tappeto? 

— Preoiaameiita i loro giornalisti, 
hanno troppa frotta, eirte volta, e vo­
gliono prenderà la mano fino ai Óoverni 
quando essi ritengono prudente tempo 
raggiare per ponderare a studiare.,,, 

— ! nostri confratelli hanno dunque, 
inventato ?,„. 

HaOno.,,. precorso gli avvenimenti, 
Avvenimenti che poro non potranno tar­
dare a manifestarsi. La questione del 
trattato con la Russia è delle più serie 
e sarà messa quafito prima sul tappeto. 
Quelle dei trattati di oom'Uercio sono 
qaealionì ohe interessano non solo il 
mondo Commerciale, ma le dìpluinazie, 
ohe debbono risolverla con prudenza e 
lungo studio. Ed è tale la gravità, cho^ 
aéoondo apprendo da notizia telegrafi­
che ultime, capitalisti svizzeri e tede-
aohì si sono uniti per fondare un gior­
nale commerciale in Roma, che discuta 
con competenza della cosa. In vista delle 
rinnovazioni prossime dei trattati di 
commercio. 

, , # 
A questo punto, esauriti i due capi 

di discussioni circa i rapporti tra la 
Russia e l'Italia, la conversazione ha 
preso altra piega, ed è inutile riferirup, 
tanto più ohe è facile sospattara che si 
è proseguito dicendo mala dei giornali­
sti troppo.,,, fantasiosi,,, in fatto di po­
litica estera almeno. 

Statistiche clericali 
Secondo i giornali del partito, i te­

legrammi giunti al Vatioano in questi 
giorni funesti superano i 3000, 

E tutti vengono quasi esclusivamente 
da Associazioni ; ciò ohe vuol dire, che 
ciascuno, di essi rappresenta decine e 
decina d'individui, molti ne rappresen­
tano centinaia, alcuni anche migliaia. 

Ve n'ha di quelli che registrano il 
numero delle persone ohe vi aderirono, 
a sebbene essi non siano neppure un 
terzo di tutti, danno una cifra superiore 
ai 600 mila. 

Ma, questo non è tutto. 
In molta diocesi d'Italia sono stati 

distribuiti dei foglietti a stampa conte­
nenti poche parole di protesta ; e su 
ciascuno di ^ssi, sei, otto, dieci persone 
hanno scritto il loro nome e li hanno 
gettati alla posta, ohe ne ha portati ai 
piedi del Papa oltre 15 mila. 

Le cartoline, ohe chiameremo papali, 
somiBsno a 3000, 

Altre 2000 persona si sono contentata 
di un biglietto da visita col nome, in­
dirizzo, a motto di devozione e di prò 
tasta. 

Le lettera con offerta e sen,^a, sono 
600, ' 

Gli indirizzi U()n si contano. Quello 
dei tedeschi cattolici dimoranti agli Stati 
Uniti, ha 63,000 firmo. 

Queste cifre sono abbastanza eloquenti, 
dicono i giornali clericali. 

Un momento I 
L'Italia non ha pensato ancora a far 

la statistica del movimento postale a 
telegrafico di questi ultimi giorni. In 
ogni caso, può osservare che le carto­
line coramamorative vendute finora su­
perano il milione. 

E gli italiani sono trenta milioni ; 
mentre i cattolici sono trecento mi­
lioni, 

le flislrazioiii fli Fastenr 
Si racconta che il giorno; dal suo ma­

trimonio, dovettero all'ultimo momento 
ricordargli che la sua presenza alla ce­
rimonia era indispensabile. 

Un giorno si recò alla Camera in te­
nuta di laboratorio, con sul capo la ce­
lebre calotta ohe vediamo nei suoi ri­
tratti. 

Un'altra volta, trovavasi in Borgogna 
nella famiglia del suo genero. 

Si era a tavola, quaai alla fine. Il 
dotta mangiava silenziosamente delle 
ciliege, dopo averla lavata ad una ad 
una, con scrupolosa cura, in un bicchiere. 
Gli altri guardavano sorridendo. Egli 
se ne accorse ed esclamò; 

—- Non sapete quanta impurità sono 
in,ognuna di queste ciliege? 

E fece una dissertazione sui microbi. 
Alla fine, senza pensarci, presa il bic­

chiere nel quale aveva lavato lo frutta 
e ne bevve il contenuto. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi ovvilo in qoHta pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
Cicmài» frlnUng, 
OttobN (l!IB5) Pioggia dirotta o straripamento 

difininlln Frinii. 

X • 
On (sentiero al gioirna, 
11 proUéma dell» felicitt •! rldaoo n t r am il 

DMgglor interosi» dal più pióoolo capitale poa-
•ibilo. 

OogiiislonI atlli, 
Maoelil» di «adoro, 
L'ammoniaoa aliaogata i il miglior reattivo, 

Se la mtoehia ò inveoohiata ed ha prMo na oa-
ratters aloalino, o olie l'ammoniaea non baili, ei 
fa diaclogllere un po' di aoido oasalloo neii'aoqna; 
si iclacqua bene la raaoclila, e ai fa agire i'aoido, 
dòfSandoTelo aopra con un tnbettltao. 

X 
Ija afinge. Sciarada. 

Col pWmi'ef loda il seoorùlo 
Speaao il vate; e eoi uiaìe 
Speaao l'egro e *1 moribondo 
Torna in vita io •pealale. 

Spiegaiione del monovorbo pregodonte. 
DINAMITE (d (n a mite) 

X 
Per aniro. 
Una giovane sposa dà delie ordinazioni pai 

mobilio delia naava oa'a a. 
— Quanto devo eaaera grande l'armadio ? — 

ohiodo II negoiianle di mobili. 
— itfa, dovrento aaperlo : quanto basta per 

uaaoondervi no nomo di statura vantaggloaa. 
Penna e Porbiai. 

PÌOVIN€lÀ 
(Di qua e di là del Judri) 

Pnlmanova, 13 ottobre. 
Le feste di ieri. 

Tempo splendido. La città è imban­
dierata e animatissima. 

Nelle ore antimeridiana, la Banda di 
Fauglis percorse la vie principali suo­
nando allegre marcie. 

Alle 2 e mezza corse ciclistiche. 
Prima batterìa: Cirio Adolfo, Piani 

Carlo e Angelo Angeli, Vinca Cirio Adolfo, 
Seconda: Gobbo Umberto, De Bru-

matti Enrico e Aogelo Angeli. Vince 
De Brumatti. 

Corsa decisiva, corridori quattro: 
Oirio Adolfo, Piani Carlo, Gòbbo Um­

berto e Da Brumatti, Vincono; primo, 
medaglia d'oro, Cirio Adolfo; seccnd;i, 
d'argento dorato. De Brumatti; terzo, 
d'argento. Gobbo Umberto; quarto, di 
bronzo, Piani Carlo, 

Alle 3 e mezza in punto, ascensione 
aeronautica del capitano Eligio Quaglia, 
ohe sali circa 600 metri. Spettacolo enao-
zionantH, Applausi, 

Alle 5 ebbe luogo la tombola. 
Il signor .Kaufrnaun Lodovico di Mon-

falcono, vincitore della seconda tombola, 
regalò parte della somma alla locale 
Congregazione di carità, . 

Concerto bene eseguito dalia Banda 
di Fauglis, 

11 ballo popolare su vasta piattaforma 
fu animatissimo. 

Per la serata di gala con la Lucia, 
si prevede un teatro affollatissimo. 

Plwibus. 

Cose da medioevo 
n ratto li Ma faràlla, 

Scrivono da Gorizia : 
a Un fatterello successo in settimana, 

in un paesello dal nostro territorio, va 
passando di bocca in bocca, eccitando 
la curiosità e provocando i commenti. 
Si tratta che è scomparsa da casa sua 
una donzella di nobile famiglia, di con­
tegno irreprensibile, e cha questa scom­
parsa, avvenuta in pieno giorno, somi­
glia molto ad un ratto. Si vocifera che 
si tratti di patria potestà intesa alla 
maniera medioevaie. Porta a suppor ciò, 
l'apparato di forze apiegato per venirne 
a capo, la disperata resistenza della fan­
ciulla ed il mistero che si addensa in­
torno al luogo di reclusione in cui si 
trova. Tutto ciò, come vi dissi, dà mii-
teria a commenti, ohe parò ai risolvono 
tutti in simpatia per la disgraziata gio­
vinetta». 

In proposito leggiamo nel Corriere 
di Gorizia: 

« Corra voce di nn fatto successo in 
un paese del nostro territorio, e ohe 
riveste un carattere misterioso e strano. 
Si parla cioè di un ratto avvenuto di 
pieno giorno di una bella fanciulla di 
nobile famig'ia, e della migliore ripu­
tazione. 

« ]) sequestro di una fanciulla inerme 
in un'epoca coma la nostra,, desta la 
generale curiosità, tanto più per le cir­
costanze ohe lo, accompagnano. Una car 
rozza ehittsa,, con enorme apparato di 
forze allo sporteli», opposta là violenza 
alla resistenza della fanciulla cha avrebbe 
voluto piuttosto farsi schiaociare dalla 
vetturaj e sparizione completa, senza 
nessuna notizia di lei. 

« Siccome non vìviamo più a tempi 
medioevali, non si dubita che la giusti 
zia s'incaricherà di appurare il fatto, 
nel quale vi dove esser certo qualche 
cosa di riprovevole, perché la giustizia 
e il buon diritto .^eludono Je sorprese, 
il mistero e le violenze». 

POP gli oporal. il Prefetto di 
Perugia telegrafa sconsigliando gli ope­
rai di recarsi a Terni por trovare la­
voro pressoqaegiistàbilimenti industriali, 
perchè nei medesimi, il lavora è molto 
limitato, a gli operai devono quindi ve­
nire rimpatriati à cura dall' autorità 
di p, s. 

ÌM. c o n f e r e n s a G a l a t i p r o i ­
b i t a » Giovedì acorso l'avv, Galati, come 
fu g à annunziato dai giornali, doveva 
tonerà una conferenza a Gorizia, Ora 
leggiamo noi Corriere di Gorizia che 
quella oonferenzi venne all'ultima ora 
proibita dall'autorità politica, ; 

S c u o l a p r a t i c a d ' a g r i c o l ­
t u r a Ai P o x x u o l o . A tutto il 5 
novembre p. v. è aperto il conoiiran per 
l'aramiasioue della varie categoria di a- ' 
luiini nella Scuoia pratica di agricoltura 
In Pozzuolo. 1 concorrenti non potranno 
es.sere ammessi se abbiano età inferiore, 
ai 14 né superiora ai 17 anni. 

N e g o z i a n t i l a d r i . Richiami imo 
l'atteiiZioné dell'autorità corapetentesulla 
soguento lettera mandata al Poruny'u-
Ut da un Comune orientale del Distretto 
di Oivìdale : 

« 6 da parecchio tempo che i nego­
zienti di crusche di questi dintorni com­
mettono impunemente una delle più 
grandi e dannosa truffe a danno del 
povero contadino. 

Ognun sa che, da noi, I miseri gior­
nalieri ordinariamente non possiedono 
altro che la moglie, una schiera di fi­
gli.... ed il maiale che nutriscono con 
cure speOiali, perchè a fin d'anno serva 
loro a procurare il mezzo di pagare là 
pigione 0 di provvedere ad altri urgenti 
bisogn', giacché con la misera paga che 
essi percepiscono lavorando i campi nella 
bella stagiona e nei giorni di bel tempo, 
non è corto da credere ohe possano 
provvedere al mantenimento dalla fa­
miglia per tutto l'anno. _ • 

Uno dei principali alimenli che essi 
somministrano ai maiali è la crusca, 
cho acquistano in buona fede dai ne­
gozianti, rimpicciolendo por ciò ' la già 
scarsa razione di pana o di polenta ai 
loro figli. Il negoziante però non pensa 
ai sacrifici della povera gente — è quasi 
sempre egoista e non bada che al lu­
cro — e vende loro della crusca fram- . 
mista per due terzi a segature di le­
gno, le quali poi non vengono digerite j 
dalla bestie e non di rado le fanno mo- ' 
rire, -

Tutte le nostre segherie hanno im­
pegnare a tra lira il quintale il loro 
prodotto di segature, che servono poi 
a truffare il prossimo più misero, ven­
dendogliele ì negozianti per • crusca a 
quindici lira. 

E' una cosa immorale e oi dovrebbe 
entrare un' tantin l'autorità. » 

A u r i g a I m p r u d e n t e . A San 
Vito di Fagagna certo Fabbro Dome­
nico mentre transitava per il paese, mun­
talo su Una carretta tirata da un ca­
valla spinto a,corsa sfrenata, investiva 
il bambino Lauzzino Attilio producen 
dogli la frattura semplice al terzo medio 
del femore sinistro, giudicata guaribile 
in giorni .30. • 

Venne perciò deounzìato all'Autorità 
giudiziaria. 

B a m b i n a a n n e g a t a . Verso le 
ore 5 poin, dai giorno 8 oorr, la bam­
bina Maria Zamparutti di anni 4 di 
Grupignano (Oividaie) deludendo lo sor­
veglianza della madre uscì, dal cortile 
di casa a avvicinatasi ad una vasca 
piena d'acqua li vicina, cadde dentro e 
vi rimase annegati;. 

U n u b b r i a c o c h e I n s u l t a i 
c a r a b i n i e r i . A Miiiiago, mentre^ il 
brigadiere dei rr, carabinieri Peccini 
Eutiohiano ed il carabiniere Staurini 
Serafino, accompagnavano in caserma 
certo Palleva Luigi, che in iatato di 
nbbriachezza aveva commesso dibordipi 
in un pubblico esercizio, furono da Me-
neguti Santa, moglie dal Fallava, ohe 
più di lui'era ubbriaca, ingiuriati con 
vari epiteti, a causa di ohe venne ar­
restata. 

A l l n a c c i e . Ad Aviano venne ar­
restalo certo Meiliiia Gio. Maria perchè, 
con mano armata di roncola, minacciò 
di morte il proprio fratello Giuseppe, 
il quale fu salvo per l'intervento di al­
tre parsone. 

— Par minacoie di morta a mano 
armata di fucila contro le sorelle Te­
resa a (Giovanna Tpnittq di Meduno, 
venne denunciato corto Da, Martin An­
gelo. 

S o s p e t t o i n c e n d i a r l o . Venne 
denunciato oeito Chiacic Giovanni di Ng-
oraz (S, Pietro al Natisene) quale so­
spetto autore d'appiccato incendio ad un. 
mucchio di fieno di proprietà di Ben 
zer Filippa, il quale risentì un danno 
di circa 30 lira. 

O r o l o g i o c h e e m i g r a . Fizzinin 
Luigi, lasciato abbandonato in una stalla 
aperta a Sacila il proprio gilet, vani-
vagli ad opera d'ignoti rubato un oro­
logio d'argento del valore di lire 10, 
che vi teneva in una della tasche. 

La eterna pestioae di Gblasottis. 
Pavia, U ottoh». 

Con decreto reale 8 novembre 1892, 
la fraziona di Chiasottis — come è notò 
— venne staccata dal Comune di Mor-
teglìano ed aggregata ai Qomuna di 
Pavia, Oontro questo,deorato ricorsa il 
Consiglio oomunaltì di-M irtegllaao, tanto 
che ne vanne sospèsa l'esecuzione. E'-
corsa Pavia per l'eseoiiittoBè; ricorsa 
nuovameuto Mórtegli'ino per l'annulla-
meoto; finché si arrivò à pochi giorni 
fa In cui per telegramma, dal;Ministero 
veniva ordinata l'aggregazloue'della fra­
ziona di Chiasottis a Pavia. ' 

D.)vavasl subito dal Oomuna di Mor-
tegliano compilare la lista dagli elettori 
della frazione par passarla al Oomun» 
di Pavia: onda priicadere si nell'uno chi 
nell'altro alle elazioui generali sulla 
base dalle nuove lista; ma invece, il 
Consiglio comunale di Mortegliano, in 
segno di protesta,in seduta 11 and.diade 
le dimissioni ih missa, è cosi la Pre­
fettura dovette inviare a Mortegliano 
un Oom'tiissaria - straordinariii per la 
oampilàzioua della lista degli alattori, 
la quale verrà poi comunicata al nostro 
Comune, onda prooedara alla nuovo e-
lezloùi, le quaU andranno un po' in 
luogii dovendosi prima procedere al 
nuovo riparto dei consiglieri fra lo sin­
gole frazioni, a>. 

P o l l l o i d t u r a . A Haana dal lio-
jalo, ignoti ladri penetrati di notte nel 
cortile di certo Gobessl Luigi, rubarono 
dal pollaio sei galline del valore di lira 12. 

I n c i e n d i o . A Prito Oaraioo si mv-
nìfesiò un incendio nella oasatenutain 
affitto da De Stefano Pietro, e in brava 
distrusse tutto il, fibbricato, , cauaand i 
un danno non assicurato di circa lira 
12,óT alla propfiat-Arii d'jl fabbricato 
Macchini Lucia, e al Da Stafano di 
lire 97Ò par fieno, biancheria a lira 
n s in biglietti di Banca. 

L'incendio fu originato da unaqu^'i 
tità di lagna uinide posta aco into ai fo­
colare perchè si ascìugas-i'iro, a ohe 
quindi presero fuòco,: 

Ieri, dopo brève è penosa malattia, 
munito dei contorti l'eligiosi^ cessava di 
vivere il 

cav. Angelo Trentin 
r. Conservatore delle,ipoteche a riposo 

d'anni 7,2, 
La. famiglia desolata/ne dà il triste 

annunzio, 
Trioeaimo, 13 ottoi)re 18]^,-

I funerali avranno luogo in Tricesimo, 
domani lunedi 14 corrente, alle ore 9 
e mezza ;vnt, 

!---^Fifi=- Sapone di fumt mondlnle. Extr.fiita. Kecttti 
* ^tant^f^mmathìtUsce, Imbidiicìi Ift pelle. H» profi 

^ ^ ^ - ^ ^ f l r i s l o c r a t i d , ni Foin coitpt, Fior di Garofn 
Ylniig-Ylniig, Violetta, Minioan pnilica, Gerj 

glia, ^liitjiielto. Mlisctiio, Bouquet inipirial. e 
M 

UDINE 
(La Città e il C o m u n e ) 
I l t e m p o . Dopo gli acquazzoni vio­

lenti della scarsa settimana — che fu­
rono del resto bene accetti — il tempo 
si è messo al bello, con temperatura 
schiettamente autunnale. 

-Il barometro è risalito; quindi le pro­
babilità sono per la'continuazione dalle 
belle giornate. . , 

C h i a m a t a s o t t o l e a r m i . Nei 
^giorni cinque, sette a 10 dicembre, var­
ranno chiamati sotto: la armi i militari 
di.prìma .categorìa della classe 1874, 
che furono lasciati in congedo illimitato 
l'anno scorso, nonché i militari di prima 
categoria della classe 1875-

A r r u o l a m e n t o d i v o l o n t a r i . 
A datare dal primo novembre fino al 
30 aprila venne aperto l'arruolamenta 
dei volontari ordinari aell'esarcito. 

V i t a m i l i t a r e . , L'ultimo ; Bollet­
tino dei Ministero della Guerra coptiene 
le seguenti dispasiziòDl,: , 

Fumo, tenente in Lodi cavalleria, è 
trasferito in Caserta cavalleria;- De 
Novallis, tenente in L%iooa ^cavalleria, 
è trasferito in Lodi cavalleria.,, 

R . l u l c e o - i i l n n t t s l o d i U d i n e . 
Nella sessione d'esami^ tèste' chiusa 
hanno conseguitò la licenza ginnasiale i 
signori : 

Della Chiava Bernardino, Gortani 
Gino, Maddalena Giaciuto, Malmuèi Fer­
dinando, MissOni Lino, Pagnutti Auto-
uio, Vicario Giulio, Zilli Guido, Zuliani 
Quirino'; 

ed hanno conseguitola' licènza liceale 
i signóri : 

Baldissera Alojoi Biasutti Giuseppa, 
Caliigaris Giuseppe, Cantoni Carlo, Di 
Pràmperò Giacomo, Ferrari Giovanni, 
Marpillèrò Vettore, Parusini Gaetano, 
Pezzetti Ubildo, Tenoà-Montini Gio­
vanni, Torresini Marco. ' 



IL FRIULI 

l ^ ' a p e r t u r a d e l l o S c u o l e e -
l e t u e n t a r l f Domani, martedì, cooiin-
clerauiio le lezioni nelle Scuole elemen­
tari. 

R . S c u o l a T e c n i c a . Le lezioni 
regolari presso la R. Scuola Teooioa ttr 
vranno principio II giorno 18 ottobre 
alle ore 8. 

S ò é l e t & o p o f a l a g e n e r a l e . 
Daremo domani il resoconto della «edata 
di sabato, mancandoci oggi lo spazio. 

R e g o l u m e i i M I n r i t a r d o . Si 
annUDoia da Roma ohe la pubblicazione 
del regolamento per la tissi sui fiam­
miferi non avverrà per ora, essendosi 
ravvisata la necessità di intrcdurvi qual­
che mpdifloaziope. 
' 'Quanto a! regolamento per la tassa 

sulle assicurazioni — ohe deve andare 
in : vigore il primo novembre —, si S-
spétta il ritorno in Roma del capo se­
zione cav. Fnoini,' inviato oil'nopo in 
missione presso le.principali Società di 
Ussìcurazionfl. 

I r e g i C o m m i s s a r i n e l C o -
; m u n l . Il ministero dell'interno ha tra­
smesso ai prefetti del Regno una circo­
lare sull'azione del regio commissario 
nel Comiini e della Oommissione stra­
ordinaria provinciale, sui limili della 
quale, in base all'art. 15 della legge 
1894, erano sorti dùbbi. 

In attesa del testo unico della legge 
Domanale, il ministro provocò il parere 
del Consiglio di Stato, il quale Opinò 
dhé l'art. 16 di détta legge non ha ri­
strette le precedènti disposizioni della 
legge comunale e provinciale, ma mirò 

'a rendere più efflcace e proBcua l'opera 
del; oonimissarió straordinario e della 
Commissione provinciale, aggiungendo 
alle accennate facoltà una nuova, cioè 
òhe,le loro deliberazioni prése il luogo 
e sede, dei rispettivi Oonaigli, possono 
vincolare'i bilanci comunali e provin-

soiali per un anno, con la condizione 
però, ohe le déliberaMoni stesse siano 
approvate dalla Giùnta provinciale am­
ministrativa. 

i t e n o s t r e , c o m u n i c a z i o n i 
f e r r p y i a r i e c o n l ^ r l e s t e . Man­
dano da Vienna al Piccolo di Trieste: 

:.«•! giusti reclami del vostro giornale 
contro il cattivo servizio postale e fer­
roviario col Regno d'Italia, non rima­
sero inascoltati. Sono in grado d'infor­
marvi ohe la Direzione della ferrovia 
Meridionale sta seriamente studiando il 
modo di risolvere in via definitiva la 
questione importate delle oomnnicazioni 
7l» Oormons, per modo da soddisfare, le 
legìttime esigenzedel vostro emporio oom-
meròiale. Questa soluzione non si farà 
molto aspettare.» 

E l o g i o a d u n ' I m p r e s a u d i ­
n e s e , lieggiamo nel Corriere di Go­
rizia: 

«L'impresa Rizzani e comp. ha ulti­
mato il lavoro di riattamento della presa 
di acqua per la roggia della fabbrica 
cascami-di'-seta di Sdraussina, oosióohe 
si son ipotute riprendere le opere ch'e­
rano 'state sospése. 

Il manufatto venne eseguito con la 
massimii solerzia, ciò ohe fa tributare 
ancora una volta all'impresa Rizzani le 
ben oieritate lodi, » 

Società MMamiiU'infanzia ia l i te 
. ; Avviso. 

Dal 15 corrente in poi, dalle ore 10 
alle 13, è.aperta r iscrizione per bam­
bini dai 3 ai 6 anni al Giardino in via 
VUlalta il. I l , e in quello in via Toma-
dini ó. 13, dove è pure aperta I! isorl-, 
ziòqe per le classi prima, seconda e 

: tarza elementare, 
- ' I bambini non accolti a titolo gra­
tuito, devono pagare anteoipatamente 
ogni mese,; se agiati, lire 5, altrimenti 
la retta verrà stabilita dal Consiglio.' 
,; Per l'isoriziohe si richiede: 
a) per un posto a pagamento: l 'atte­

stato di nascita e vaccinazione j 
b) per un posto gratuito, devo di più 

essere presentato uni^certiflcato dì mi-
serabililà rilasciato dal Municipio od 
una dichiarazione del presidente della 
Società operaia, che 11 padre o la madre 
del bamibiao fa parte di quel sodalizio 
e si trova uell' impossibilità di pagare 
la retta, 

Pài.bambini che hanno già frequen-
: tato: ii^Cijardihi, sarà sufflcienta ohe i 

genitori presentino una lettera d'avviso 
indirizzata al Oiardino rispettivo. 

Le rette polle classi elementari sono 
eguali a quelle pel Giardino. 

Udiaf, 14 ollelire ISSó. 
Pel Goiuiglio 

il presidente Q. L. Peaile. 
La Direttrice del Giardino d'infanzia 

in via Villalta avendo rassegnato le sue 
dimissioni per liete circostanze di fami­
glia, il Consiglio dei Giardini, nella se­
duta 13 corrente, ha nominato a sosti­
tuirla la signora Ada Deohecco, maestra 
da sette anni nel Giardino in via To-
madinì, fornita di speciale patente per 
r insegnamento infantile. 

S a l v a t a d a l l e a c q u e . Sabato 
un pii' prima dui mtzzogiorno certa Lu-
eia Fortunato d'armi 60, abitante in Via 
Tiberio Deolani al n. 36, camminando 
raspote il canale d'acqua di Chiavris, 
molto gonfio per lo recenti pioggie, ao-
cidentalmente cadde entro. Un giovi-
notto ohe passava in quel mentre, si 
gettò coraggiosamente nell'acqua e con 
non poca fatica riuso! a trarre in salvo 
la Fortunato, ohe .poscia venne traspor­
tata nella propria abitazione. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Qusta sera 
riposo. Domani si darà la brillantissima 
commedia In 3 atti : 

Se ti me vedi venir a casa in gon 
dola brusa el pagion. Farà seguito il 
nuovo \>Mi>i I fortenii del gtgante Pa-
rafaragaramiramus. 

Il Supplemento a l Foglio 
periodico della R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 29, del 9 ottobre 1895, 
contiene: 

— £bnoo dei •oci delU Cassa sooperativa di 
prestiti di piavisdomlni. 

- - Gli eredi del dolt. Giovanni Maroollni fu 
Antonio dcoano In Pordenone nel 1399, hanno 
presentato al Tribunale di Pordenone la domanda 
per lo ivincolo dalla oaiulone notarile prcitita 
dal suddetto. 

— I fralelH ZUZJI eradi del defunto loro padre 
dolt. iSnriao, hanno presentato al Tribunale di 
Udine la domanda par lo aTiDOolo della Mozione 
notwUe prestati dal suddetto loro padre. : 

— Nel giorno 37 novembre p. v.i prasao la 
Fratnra di Palmanova, eagairi la vendita dei 
beni immobili «iti in mappa di San Giorgio di 
t̂ ogaro, di pertlnenia di Marianini Oseare e 
oonaorti. 

^ Bianco da! soci della Oaasa rurale di pro-
etiti di Oasaraa, di Poloenìgo, di San Lor̂ n̂ ìo di 
Anane, di San Giovanni dì Caaaras, e di Tieai. 

-^ Nel giorno iO ottobre corr. aoade il ter­
mine utile per offrire l'aumento non minore del 
Beato sai beni alti in mappa di Bagogna di per-
llnenù di Nodussi ,o Melassi Maree, esposto, di 
Itagogna, 

-- Nel giorno 82 corr,, presso il Municipio 
di Olaot, aarà tenuto un primo esperimento 
d'asta per la novennale affittanza di Bienne 
ìnalghe comunali. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
delia compianta Maria Fortunato-An 
derloni ringrazia dal profondo del cuore 
tutti coloro ohe in un modo o nell'al­
tro parteciparono a rendere cosi solenni 
i funerali della sua benamata defunta, 
e domanda venia por le involontarie om- ; 
missioni ohe potesse esser incorse nel 
comunicare la partecipazione di morte. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 6 al 12 ottobre 1695. 

. Nateita. 
Nati viri maschi 10 femmine 2D 

. morti • — • l 
Bspoati • — • — 

Totale N. SI 
Horti a domieilio, 

Angelina Riui di Gaetano, d'anni 4 — Pietro 
Tambozxo fn Bernardino, d'anni 57, agricoltore -^ 
Laigi Grassi dì Giov. Batt, d'anni 45, orefice ™ 
Maria Garavani-Gatti fa Pasquale, d'anni 75, 
civile — Gino Tobaro di Gìnaeppe, d'anni 1 — 
Maria Fortnnato-Ànderloni fu Oarlo, d'anni 73, 
ostessa. 

Morti naU'Oipitale eivilt. 
Angelo Pontininl fu Pietro, d'anni 76, agri­

coltore — Luigia Bidino fu Francesco, d'anni 
43, contadina -r- Maria 01 Giusto-Carlini fu 
Giov. Maria, d'anni 66, sarta — Luigia Jaco-
luttl di Giov. Batt., d'anni 15,'aetaiuola — Te­
resa Palma-Pereisotti fa Giov. Batt., d'anni 73, 
casalinga. 

Morti all'Ospitala militare. 
Luigi BoBoardelli di Francesco, d'anni 21, sol­

dato nei 15. cavalleria. 
Morti nella Casa di Ricovero. 

Lucrezia Feruglìp-Foachiano fa Domenico, 
d'anni 74, contadina. 

Totale N. 13 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine 

Matrimoni, 
Francesco Marohlol falegname con Elisa Fe-

raglio aaggiolaia — Andr^ Desitlone regio pan-
aionatl) con Maria Chiaryesìo casalinga —• Antenore 
Bertoldi, farmacista militare, cgn Anna Cliiiipo-
lini, civile. 

PuìMioaiiani di matrimonio. 
Giuseppe OlooohìattI calzolaio con Felicita Piz-

lamiglio •etaiucla. 

Per chi cerca lavoro. 
A.RQtt8Qstein,s«l DrauRosental, presso 

Klangonfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra e minerali, e vengono garantiti 
per dieci mesi. La paga varierà da soldi 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una compagnia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscritto si obbliga di anticipare l'im­
porti del biglietto ferroviario da Fon-
tafel a Klagenfurt, che è di un fiorino 
e soldi. Se i lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà lor i re­
galato l'importo stato anteoipato per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a Kla-
genfurt. 3ja via meno dispendiosa è Pon­
tafel via Kiandorf-Klangenfurt. Da Kla-
gonfurt a Rottenstein vi sono circa tre 
ore (li cammino. 

Ogni lavorante dovrà essere munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

Maria Wdrth, 7 ottobre 1883. 
0. B. Miaossi, imprenditore. 

O r a r i o f e r rov i a r io ' 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Buona usansEa. 
Offerta fatte alla localo Congregazione dì Ca­

rità in morta di 
Onuti tiulttli Oomeasatti Giacomo lire I, 

Baldini Attilio I, Belli Zolli famiglia I, Mlcoll 
Toscano e famiglia 2, Ditta Antonio Bonzoni o-
rafice di Palmanova 1, Mallgnant famiglia 2, Ro­
mano co Antonio 1. 

Portèì luigi! Mlaani prof. cav. Massimo Uro 8. 
Marchesini-Qordmaì Petronilla! Misani prof. 

cav. Massimo lire 8 . 
ilfai-ia Oaramni ted, Oallli Bragnara Filippo 

Uro 1, 
CarnelutH Sanie: Biertl Francesco di Fez-

«nolo del Friuli lire 8. 
Pianista ved. Qabrici t Oaisuttl avv. Giuseppe 

lire 1. 
Lo offerte si ricevono presso l'tjfflcio della 

Congregaiione, e dal librai fratelli Toaoiini piazia 
V. E. e Bardusco via Mercatovecchio. 

— Por Ù Comitato Prot. dell' Infanzia In morte di 
Piccini Antonio i Vesca Eugenio ceni. 60. 
Qaravani Maria! Marznttlm oav. dott. Carlo 

lire 1. 
Lo offerte si ricevono oltre ohe all'Utflcio d'I­

giene In 
Bardasoo, 

in Municipio, anche presso i librai signori 
ICO, Oambieraai e Tosollnl (Piazza V. G.) 

— Perla Società Boduoi e Veterani in morte dì 
Belgrado co. Antonio: Bevilacqua prof. Bn-

rico lire I. 
Oraisl Luigi! Bevilacqua prof.Enrico lire 1, 

Dei Fabbro oav. Enrico 1. 
IJO offerta si ricevono alle librerie fratelli To­

aoiini in piazza V. E,, Paolo Qambieraai in vìa 
Cavour e Marco Bardusco In Mercatovecohlo. 

— Per i'latitato Derelitte in morta di 
Carnelutti Sante! BatlinI Lucia lire 1. 
Maria Qarauani veà. QatH: Franoeschinls 

ved. Catto lire I. 
Le offerte si ricevono nei negozi Bardusco, 

Oambieroti e fratèlli Tosolini. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

MercatoreooMo - UDINE - Via Oarour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 
lo Boo"ito del àÌ9oi par ooato sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili al seguenti prezzi ridotti : 

Glasse 1 . . . ' L i r e l . O O 
» II . . . » 4 . 4 0 
» 111 » 4 . 6 5 
» IV •. . . » 8 . 1 5 

» V . . . » s . a o 
Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greTS satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . . 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta (jreva satinata 

Detti a due nli oon carton­
cino greve . . . . . . » I S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri a Scuola in genere. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E ' 

Viale della Staziona — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco —r Garbona fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

^•,ì() a parlare di Monza, il no­
stro Governo ili.sse: 0 Roma o 
niente.' facendo comprendere 
clic non lo uvi'cbbe ricevuto 
altrove. 

Allora il viiis^io del re di 
Portogallo fu abbandonato. 

Un articolo franoosa 
sull'esercito Italiano. 

Par/'ffi 18 •— Il Solml pub­
blica un lunfifo articolo suH'c-
scrcito italiano : no mcllc in e-
videnza i meriti e conclude di­
cendo che rorgunizza'/.ione mi­
litare italiana non ò da tra.-
scurarsi. • 

Il Montenegro si arma. 
Londra 13 -— Il Times lia 

da Vienna : 
« È segnalata grande atti­

vità di preparativi militari nel 
Moutent'gro.» 

»• 

» 

Osservazioni meteorologiche 
Stazioai; tU Udine — R. I s t i tu to Tocuico 

13 -10 - 95 ore 9.1 ore 16 ore 81 | 1 4 o t t 
1 oro 0. 

i->flr. riii. a Ì0 
À!itom.U(l.lO 
UT* dal mara 755.4 7^5,4 7C5.9 755.9 
ITmidu rolat 73 e5 80 74 
Stato di Cielo q.eop. q.cop. q.Bor. qaar. 
Aenua oad tom — — — — |(air(HÌonc calma calma calma calma 
S(vol. Kiloia. _ ,_ Torin. contile 13.8 17.4 14.0 14.8 

Estrazioni dei regio Lotto 
avvenute il 12 ottobre 189D 

Bollettino della Borsa 
UDINE, U oltobM I89r>. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

21 
1 

28 
11 
27 
39 
im 
41 

17 
10 
G 

34 
4» 
78 
HS 
34 

10 
42 
24 
29 
13 
34 
69 
14 

89 
17 
16 
20 
24 
40 
3i 
52 

23 
35 
20 
23 
75 

8 
34 
89 

Honi l l tn 
Ital. fi >/, innUnti 

« fino mese . . 
ObkligaiionI Asie lìoilm B % 

OI>ll(ÌK«xlnnl 
Parrorie marìdloDall . . . ex . 

B 'li Italiana ex . . . 
PoDdiaria Biasi d'Italia 4 "/, 

• 4 'I, 
' 57, Banoo di Napoli 

Ferrorla Udlno-Pontiibba . . . 
Fondo Cassa Rlsp. Milano 5*.', 
PrMtlto Proviad» di Udine . . 

Axloa l 
Banca d'Italia : . . 

" di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< CooperatiTa Udinese . . 

Cotoaifloìo Udiaete . 
Veneto 

Bocietii Tramvi» di Udina . . . 
" Ferr. MeridioDall.... 
•* " Mediternuieo. . . 

Vnnibl e v a l u t e 
Francia ehique 
Germania » 
Londra 
Auktria e Banconote . . . • 
Corone » 
Nepoleoni M 

KTBtliHt iBlfl|iaccl 
Cbìuanra Parigi «a ooupoUB . . 

Tfludunia buona 

ISott 
94.10 
S4.«0 
9 7 . -

801.— 
'MI.— 
493 -
497.— 
400 — 
400-
612.— 
IO*.— 

« 
7";,— 
1 1 6 . -
lao.— 
38.60 

i i a eo . -
290.— 
7 0 . -

891.— 
6 0 4 . -

los.v, 
I80.0> 
SG.B4 

aao.'/, 
107.— 
ai.04 

69.60 

Uott. 
94.46 
M.ao 
07.— 

80I.~ 
«91.-
192,— 
497.— 
400.— 
400,-
512.— 
103.— 

777.-
H 6 . -
1*0.-
83.60 

1460.— 

tm.-
70.— 

887.— 
601.— 

lOS.IiO 
180.— 
a«.63 

230. </, 
107.— 
11.02 

89.E0 

fNlOTE A G B i O Ò l - E 
La cimazMs iell'uva wmm Wacp , 

La Sicilia Vinicola indica il seguente 
metodo per la conversazione Bell'uva; 

Si scelgano i grappoli da conservare 
tra quelli pendenti alla estremità su­
periore del ramo. E' bene coglierli il 
più tardi possibile. Si tagliano lasciando 
un pezzo di earmento ohe abbia tre 
occhi sotto il grappolo e due sopra. Si 
tolgono le foglie per diminuire l'evapo­
razione, usando molta precauzione an­
che nel trasportare i grappoli dalla vi­
gna al locala dove si conserveranno, e 
s'immette la parte inferiore del sar­
mento, ohe è la più grossa, in flasohetti 
capaci di contenere 125 grammi d'acqua. 

li locale non dovrebbe essere al piano 
terreno e molto meno nel sottosuolo. 
Conviene un ambiente elevato, con una 
finestra a settentrione e l'altra a mez­
zogiorno, ohe non si aprono fino a quando 
si conservano le uve, ma servono per 
aerare il locale prima e dopo l'immis­
sione delle uve. Conviene stabilire ven­
tilatori che dovrebbero funzionare nel 
caso raro in cui si sviluppasse un odore 
di ammuffito. 

V acqua si prepara due 0 tre giorni 
prima con un cucchiaio da caffè di pol­
vere di carbone per ogni flasohetto, che 
si riempie fino al ool'are. 

Questi fiaschi si sospendono sulle tra­
verse di legno preparate oon semicerchi 
proporzionati ai collari dei flasohetti e 
non sì toccano pili. 

Non è necessario né di turare .1 fla-. 
sohetti, uè di cambiarvi l'acqua, anche 
86 si vogliono tenere le uve sino a maggio. 

Occorre però d'impedire le correnti 
d'aria e la penetrazione di una luce 
viva, e di evitare che la temperatura 
dell'ambiente scenda al di sotto di due 
gradi sopra a zero, 

^ Tord-Tdpe L 
^ infallibile distruttore dei TOPI. W 

Temperatura minima alPaporto 9.2 
Tempo frùbahiUi 
VtìQti deboli freschi a{;ecìalmonta aattantrìo-

nali — Cielo in geuoralo sereno. • 

f^OTIZIE E DISPACCI 
n»EiL iif ATTinro 

L' « Ibis redlbis > 
pel viaggio del Re di Portogallo. 

Roma 13 — Sembra iJofinili-
vaniente abbandonata l'idea 
del viaggio del re di Porto­
gallo in Italia. 

Bisogna notare che fu re 
Carlo il primo ad aununziare 
che iivrobbo fatto una visita a 
Roma. Quando poi per pres-
,sioni del Vaticano il re comin-

ANTONIO AMOGLI gerente reiponsabila 

CAFFÈ MALTO KNBIPÌP 
il miglioro, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte lo 
droglicric o negozi iu coloaiali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e cittù, presso la oitta 

Fratelli Dorta. 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTDO SOCCORSO 

CONTROlDÀMIDELLÀ&BimE 
- ( Fondata nel 18S7 )— 

Sed9 in Milanot Tia Borgogna N. 6, 

Valori assicurati dal 
1857 al 1895 . . . L. 1,497,377,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati . . . » 38,403,000 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1895 . . . » 80,000,000 

Media dei premi an­
nuali » 3,350,000 

Fondo di riserva D u e M U l o n i » 
AVVISO. 

Il Consiglio d'Amministrazione ha de­
liberato di antloSpais per tut t ì 1 pwdot*'. 
l'Integrale pagamento dei danni dell'E­
sercizio 1895 inoominciando dal giorno 
4 corrente mese. 

Il pagamento si effettua tanto pressa 
la Direzione Generale in Milano, Via 
Borgogna N. 5, quanto presso le sin­
gole Agenzie, a tutto il 31 dicembre 
1895. Trascorsa questa data il paga­
mento avrà luogo esclusivamente presso 
la Direzione. 

Milano, 1 ottobre 1895. 
Il Direttore ' Il Segretario] 

Oav. A. Predaoal An. A, Panasi 
L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

N. 1, è rappresentata dal signor V l t » 
tor lo Scala» 

i 
i 

infnlìibiie distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. ™ RaccomJiudaai 
porche non pericoloso por gli ani-
msti domestici come h pasta ba-
Hese e altri preparati. Vendei! a 
Lire t ai pimco prosso 1' Uflìcìo 
Annunzi del giornale « li Friuli >. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI YIENSA 

Visite e GODsnlti iialle ore 8 alle 11. 
IUdin(> - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CdOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf) 

G RANDE D EPOSITO M OBILI 

L' antica Ditta GerOiaiBO ZaCmil pregiasi awi.sare la sua 
numerosa Clientela d'avei' assortito ostosuraeate i propri 
llngiiiCKiiii d'ogai genere di Hob i i^ l i e occorreati 
ìa una casa. 

Camere da lotto da L, 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » iìtOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili coaiuni, 

laterali, armadij credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio iu tappezzeria per qualsiasi esigenza, e . . 

riparazioni in genere. Estesissirao deposito cornici dorate, t i 
Prezzi iì mi teoiere courema, layoro e mizlo i iai i tale, O 

Ì M K - UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -1M« S 

d09OO0OOOCM)OOOOOO0O0OOCM)0OOO« 



I L F R I U L I 

1 i° AiiÀo S8»,AnMO " 3° Anti'o * 1 1 SS 3 » 6 4 1 
I convittori frequentano le R. Incuoio secondarie, classiche e tecniche. Educazione aociim-

,{|issiiii|i — Soryeglittbza continua — Ctire assidue e paterne — Assistenza gratuita rièlio studiò— 
tTrattttmento-"faiaigiiBre — Vitto sano ebufficiente — Locale .tìàipio .'e hcu'e luieggiato con 
anie'ido-e fcisto giardino — Posizione Vicinissima.alle li Scuole (circa"300 mtìtri). 

B I E T T A ..IH C3,.D'I OA- . 
Sòuola elementare privata anche per esterni. 

ln8i3Qn;ajneHti spetìiali. Lingue straniere — Musica — Cantò — SCheiuiia, epe. ecc. 
Aperto anche, turante le vacanze autunnali — Ghiedere,programmi 

C O N C O R S I . 
a ) Sono vacanti (lue piazze samigratuile ed una gratuita per alunni di soublà tetìattìft o glnUaHialo Agli di' maestri 

felementari della: provJnoia. , 
• » . b ) Si riceroano prefetti-iatitutori olle abbiano oompiùlo alnaeno ii Liceo o l'Istituto 'Teeniopj od ;)ln ,masStr,o oio' 

mentari di grado superiore. — Vitto, alloggio, badato, te stipendio da convenire. — l'(ÌViàre''àò'cuiiiè'iitl''ffl'|Mi(ià'rè"otliine 
referenze. 

Ln>Sflir«zioue. 

- da seminarsi in autunno 

Le inserzioni per 11 Iriull si ricevono esclusivamente presso rAramìnistrazione del Gìornaie iu Udine 

'coi.Ii^iIO''«o^ 
ANNO IV° VIA **i«ol«, « - lUlttÉi^K^iA'«»«•«»', e , ANNO IV» 

C O N V I T T O R I '̂  più forte acqua minerale àrsenico-ftrriigiQosa 
raooomanilat.1 dalla primai'le ,|i,u,toi;ltà )ne;ll9ha,ppnJrp , ; « , , ; . 

Aoila, Clorosi, malattie ieì Nervi, iella felle, iDnllfiìri,iilaria, i o . 
tM cura (Idia bibita vien fatta dietro prescrixiom medica tulio Tanno 

L'acqua ai ?endo»ill«'tulte'flè'primarie farnMcio6'MiWgozirfo(lriUil»4lii*A(lé'ft« bottiglie 
lileu con etiolwita gialla e taicotta al callocolln firma Frat. D.r'Waii e aoptavi lamafca 
depositata. Guardarsi dalle cantraffiizioni, e dall'acqua artificiale di Boncegno peroh > 
inefficaci. 

Mm\ì leti OTiitolo L, 0.45 w 
> > Lniproi. > Uì> 
> > Coloiiiasel.> 0,40 > m 

•Oli 

Oli 

: ) l | 

Caslelfranca (Trsìììso), 17 tuffilo iS9S. 
lì frumonto da Bomiaa, Cotogna, dajvoi lo. acór̂ o aano fornit9mi, 

mi diede ottimi multati, fìaccolsi oiro^ qaititaU 16 (Bsdlci) di stu­
pendo frumento, grosto, nutrito e nat^ aa^qualaiasi zizaauiâ  Non 
posao che esprimervi la mia intera soddisfasione. 

, i , '; ,;!"(3#Cè Gerolamo Barca Toscao. 

"iPtait/im^p ciò, L 35 almliitale, 
, , , , 1 1 ,, , , ,1 Fff'fMlWWf '*' •'•''''•'i 24 luglio 1895. 
i iW 'M^t ì i l ^ l f tAwlUf t i , «Udiaistralo a quaato Comizio A" 
grano a.ell ̂ utapp g,, p, ebbe otiimo effetto, 

C,tiiflj?io,.Agrario di Lodi e Oiroondario. 

,ll3i'flemiQa ìa Ott(yb̂ iNoy&&bifó aolle Stoppie, del FromeotOi Segale; ad Granotarco, oppure in terreni;lleggerio pocoifertili. 
Nolla Stoppia non ocoonrono irattire nò.Invori 'epecìali, purché questa aamento vuol es80i^ spajĵ a BU .,t̂ rj;9iiP jd f̂p^Onbattuto, e DOQ 

^upra terreno lavorato rQ̂ oun̂ tem̂ î tQ. Pianta rufliiòissima non soffre i geli ijìA intonsi. Al Pf'itĉ ipì̂  <̂> prÌmaVe'rà1ii"avr|̂  an'unioi falcia* 
w a copiosa e dì ottima'qualità. Il prodotto vioae oaloolato in ^60 quintali di foraggio verdo per ettaro. 
^er un ettaro àiip^reno occorrono 2o Hili (ii semente.— - Costo: 100 Kili 1J,"60. 'UII pacco postale tli 3 Kili L. 3, 

FSt t&Ti]lJs(il ii^$>ìriOia^1»i.i - Stabilimenta Agrario-Botanico, Milano, Carso Loreto, N.45. 

,, Foraggio priraftVdrile abbondante ò̂ nulriddte por vàccha / lt»ttì-
foréj ibovi e (iàvalli; vieno conaumato tanto alto atato verde cbie 
sedoo. 

Semióara in ottobro-nov îmbre In terreni aaohe leggori aridi a 
non coooimati. l̂ oaiste ai freddi, i più inteuBi. 

IX^eput^t'o Ottavi neii|iJlQ, Giognaia IU C'oÌi(wofo>'(ì:|BcrÌ8ao ohe 
iJQ'Aprtlo misbràvaOO oMnfiMri a'arfolza e in uù ettaro ricavo 
390 qaititali^di'ottitno fS^giO. 

La Véccia vellutata #mu>&8 vimtaggi tali che Qossuna altra 
pianta pu6 dare. Essa fqj!>pì,H<̂;̂  un ,;gfodotto precoca e abbondau-
tÌBSÌmo, non occupa il tê r̂ DoIche nel solo inverno, per̂ nette tutte 
le altro coltivazioni primavIrìtl'coi^S frumontooo, patate, fagioli, 
ecp, ecc., ed infloo prospera aache ili terreni poco fertili. 

Costo: 100 K-Ii L. 70 - Un Kllò L. 0.80 
• Un pacco postale da Kili 3 » r3.— 
(• • ; ' • » m B " 6 . — 

Per un ettaro di terreno occorrono 60 Kili di semente, 

l \N: . , ,e .A; . Ì I ,^ A i T ' O 

PREMIATO CON PÌU MEDAGLIE 

DEL. CHIMICO FAFlm e S T A 

M c t i a i t 0 B0 M 
'̂̂ N l̂A tìfez-aA.NO - U D I N E "" VÌA GRAZZAJMO 

Bibita ^|tì^W1iìÌnalàÌp al Selz od al Fernèt pimadtó pasti 
tefllmlulii-ìreiidesi nei principali Caffé e dai Droghièri'e tiporiM d'Italia 

I 
1 
I: 
f 
• 

HI) 
Li 

ed altre rùàlattié nervose, .si guariscono radiool-
mente colle celebri polveri dello 

STABIMENTO CASSARINI 
P'iniipi.odiPiiA ' 

Si trovano ito'Ita'liae fuori nello primarieFarmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

il 

TJdtoe - iPtÉTRÒ BISUTTI - Udine 

D E ' P ' O ' S T l " O 
r e !• r «1 g I i e - W e t r a in ì^,^^^,^^^^ T.fbS 

;%rlBColi «ìa eilèhia . . i ^ ^ ^ i ^ ^ r o S ^ C u i n i i n c t t i 
^ ' a r t a - p a g l ì a 
% atupmic 

w. 
: « ' 

.,o 

Assortimento 
S ' a i i p e l S d i C o c c i » 

\% e t t a I » l e d i - ViMO i r t i 

l e - i l o 

Udine - M E T R O BISUTTI - Udine 

I. all'ora 

OICHl A B AZIONE 
Meìàdb-Ipésse tòlte prescritto l 'Ali 111«J> HÌ'lJIÌlIliE del ohiiiiico-t'arma'oista'W««ica»e» 

l ì e C a n d i d nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono "rimasto 
oltf'epi(||(|}(4)^fento is^e|li ^ilètli lìélla suddétta.! tìpeciàlità, da consigliarla ai imieii clienti -ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente piippriétà'terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. » o l t . O. !#ttniUei-a 
M e d i c a Hui i l e lp ik le d i Palermo.—Specialista perile malattie dipetto 

' ̂ Briliimre istMtaaéo f 
• g per pulire lataotaneataeate qua- M 

a iunque metallo, orò, argento, pac- ff 
43'.fong, bronjo, ottone eco,'.yeudesi S 
• d al' prezzo _di Centesimi «^ plesso, P 
H l'Uffleìo Aniiunzi del Giornale ii , K 
g FElUUi!!!tJte'Pi'ia«deli5: PrSWt^iSiil 

pq tufii uura, 6. - 3 

i Eiuvori li|iugft|1icl e pùliiilìcaxiwfti |d!4i^ìii 
pesiere si cseguiiièoMo pcl la Ueiff'girafla d<ei 
€>liairuale a prczxt ili t u t t a eoiiveniciiza. 

OOOOO©®O@O0aiOdd(K}00OQ0Q0000O 

^ ^ S =» Guardarsi dai calori estivi 
tace.ddo la cura del Fèrrò1Chìna''BI|lB;rii 
liquore gradevolissimo al palato; — 
facilmente digerito .dagli.stomachi, più 
deboli. — E il preferito del TÌcosti-
tuèiite aache economicamente pércli'4 
bastano Q..bC)̂ tjigli©|,pgi;,,sgfltóffje i('#a-
gisi eflfett;i rido-
ai,iuiloilo)lorito, 
il bu)ii umore, 
i '̂ap'pitito, e i a 
F.wv.a. 

iWLinne LA mìijmm XiAJLJiMh^ 

l i ^ i a di N o » fmlipa 
è il prototipo delle; acqiie da tavola — 
•batteriblógicàinénte|ur'a,„leggermente 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso 
'la'"d!èesti'òtìé' piti'tìitt'ci'le. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
IScgiMa del le %oque d a tavola . 

«S«9®O«O«ft0#910«ttft'6e 
Gli effetti, i pregi e le virtù ianumerevoU 

della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai inoontefltabili. Essa ,èi,8i?per|ore 
alle altre tutte per la sua vera Oirealei eMcaoia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e U n i B a v b n 
.Una volta provata;»Ui-'ài adopera sempre, 

{FAraH..ìi5 la bottiglia 
. Ingrosso e dettaglio presso la Ditta ptSprìetaria 

A4 ILONGEG-A, . S. iSalvatore, ^SSB.WiENIiZIA 
I n g u a r d i a dalle misiifica:;ioni, chiedere 

t 'xV'dS.lili a tutti i profumieri e parrnóoliiBri l a v e r à 

ACQUA CHININA - RI^ZI 
Deposito ili U d i k l e presso l'Amministrazione del giòt'nalB-.^ I I F r i u l i »•. 

tìaìa» 1895 — Tip. Marso Burdumio 


